
social 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 
l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 
 

Invito alla veglia del 10 dicembre  
=> Papa Francesco recentemente ha lanciato 
un forte appello a tutti: intensificare la preghie-
ra, praticare il digiuno e compiere gesti di 
solidarietà a favore di tutte le popolazioni che 
soffrono situazioni di guerra e di violenza. In 
un momento come questo non si può rimanere 
indifferenti. Vorremmo allora lanciare questa 
piccola proposta: venerdì 10 dicembre ci ritro-
viamo in Chiesa alle 20.30 per un breve incon-
tro di preghiera. Suggeriamo per la cena di 
quella sera, il digiuno o in alternativa un pasto 
frugale (tipo poco riso in bianco). Il corrispetti-
vo risparmiato, verrà raccolto la stessa sera 

per donarlo ad una Associazione che si dedica 
all’aiuto di questi nostri fratelli in situazioni così 
difficili.  

Venerdì 17 dicembre  
Veglia di preghiera dei Giovani e Gio-
vanissimi vicariale ore 20.30 in chiesa a 
Stra. 

 Sinodo diocesano 
Stanno partendo i diversi “Spazi di 
dialogo”. Grazie ai facilitatori e a 
quanti vi partecipano. Siamo certi che 
rappresenteranno davvero una pre-
ziosa esperienza di comunità.  
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

Domenica 5, riunioni ACR, elementari e me-
die, dopo S. Messa delle 10.30. Ore 17.00. 
Iniziazione Cristiana, inc. Genitori 1° e “à tap-
pa (fanciulli 2 e 3 elem.) 
Lunedì 6 e venerdì 10, ore 17,catechesi per i 
ragazzi della Prima Riconciliazione: ore 21, 

direttivo NOI. 
Martedì 7, ore 21, veglia prebattesimale 
Venerdì 10, ore 20.30, incontro giovanissimi
(dalla prima alla quarta superiore) 
ore 21, veglia di preghiera suggerita da Pa-
pa Francesco (vedi nota) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(3,1-6)  
 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Ti-
berio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 
governatore della Giudea, Erode tetràrca 
della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràr-
ca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània 
tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacer-
doti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giorda-
no, predicando un battesimo di conversio-
ne per il perdono dei peccati, com’è scritto 
nel libro degli oracoli del profeta Isaìa: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 
le vie tortuose diverranno diritte 
e quelle impervie, spianate. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 
 
Meditazione 
 

Nel nostro itinerario di Avvento, in prepa-
razione alla solenne memoria del Natale 
del Signore, in questa seconda domenica, 

ci accompagna la figura di Giovanni  Batti-
sta, il profeta che rivolgeva  a quanti ac-
correvano a lui, lungo il fiume Giordano, 
l’esortazione alla “conversione per il per-
dono dei peccati”. L’evangelista Luca, 
prima di raccontarci la sua missione lungo 
“tutta la regione del Giordano “, ci offre un 
quadro del contesto storico oltre che geo-
grafico. Non è, infatti, per nulla secondario 
soffermarci, non tanto per verificarne l’indi-
scussa attendibilità storica, ma per coglier-
ne il significato teologico. Luca vuole met-
tere a fuoco che ciò che sta narrando, non 
soltanto  il racconto della vita e della mis-
sione di Giovanni Battista, riguarda la no-
stra storia di uomini. In altre parole, ci av-
verte fin dalle sue prime pagine che ciò 
che andremo leggendo e meditando è 
l’annuncio gioioso, è il vangelo del Signore 
che nel suo disegno d’amore e di salvezza 
ha voluto fare sua la nostra storia, la storia 
di tutti gli uomini a prescindere dalla loro 
cultura e  nazione. Di questa storia ne è 
testimone  lo stesso Giovanni Battista che 
ci indica ciò che è necessario fare per 
riconoscere che Gesù è il Cristo, il Figlio 
nel quale Dio Padre ha voluto portare a 
compimento il suo disegno, il suo amore 

II DOMENICA DI AVVENTO 
«La parola di Dio venne su Giovanni»     

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Bar 5,1-9; Sal 125 (126); 
Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6                                                                    

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



per la nostra vita.  La prima cosa da fare è 
lasciare che la “parola di Dio venga in noi”. 
Al popolo che accorreva a lui, Giovanni 
Battista, prima di battezzare, di immergerlo 
nell’acqua “purificatrice”, annunciava  la 
parola promettente del profeta Isaia. Di 
sicuro, Giovanni l’annunciava, lui per pri-
mo, perchè ne aveva fatto posto nella sua 
vita e se ne era lasciato coinvolgere da 
farne la ragione della sua stessa missione 
fino al martirio.  La parola di Dio accolta 
nella nostra vita, trovando il tempo neces-
sario per ascoltarla e alimentando il deside-
rio di conoscerla sempre di più, ci mostra la 
via che dobbiamo percorrere per “vedere la 
salvezza”, per giungere a quella fede che ci 
mostra ciò che dà pieno significato alla 
nostra vita. Con lo sguardo sincero rivolto 
alle nostre esistenze, in ascolto della no-
stra interiorità, sottraendoci alla dittatura 
dell’esteriorità, potremo riconoscere “le vie 
tortuose”  che ci troviamo a percorrere in 
un tempo, come il nostro,  nel quale la 
complessità del vivere finisce spesso nella 
confusione e nel disorientamento provoca-
to dai tanti che si atteggiano come maestri 
o addirittura “nuovi messia” ; in realtà, gio-
cano sulle nostre emozioni, paure e incer-
tezze e vanificando il confronto e il dialogo, 
inibiscono la volontà di cercare la verità e 
di camminare lungo le strade dell’onestà, 
della  giustizia e della solidarietà.  Non c’è 
campo o settore del nostro vivere sociale 
che non conosca oggi contraddizioni e che 
non sia il teatro di interessi, personali o di 
gruppi, estranei al prendersi cura della vita 
buona dell’altro, di tutti e di ognuno.  La 
“tortuosità” dei nostri percorsi esistenziali 
dei quali è urgente prenderne sempre più 
coscienza  riguarda, tra gli altri, in modo del 
tutto particolare,  l’educazione e la forma-
zione della persona, giovane ma non solo. 
Non ci è più consentito   rinviare ulterior-
mente, a chissà quando,  scelte e stili di 
vita educativi che decidono del bene-
essere della persona e della società. La 
stessa urgenza al rinnovamento  che ispi-

rava la predicazione di Giovanni Battista 
dovrebbe risuonare anche tra di noi, oggi. 
(dg) 

Papa Francesco:”Per preparare la via al 
Signore che viene, è necessario tenere 
conto delle esigenze della conversione a 
cui invita il Battista. ...La conversione è 
completa se conduce a riconoscere umil-
mente i nostri sbagli, le nostre infedeltà, 
inadempienze. (...) Il credente è colui che, 
attraverso il suo farsi vicino al fratello, co-
me Giovanni il Battista apre strade nel de-
serto, cioè indica prospettive di speranza 
anche in quei contesti esistenziali impervi, 
segnati dal fallimento e dalla sconfitta. Non 
possiamo arrenderci di fronte alle situazioni 
negative di chiusura e di rifiuto; non dob-
biamo lasciarci assoggettare dalla mentali-
tà del mondo, perché il centro della nostra 
vita è Gesù e la sua parola di luce, di amo-
re, di consolazione. Pensiamo, ognuno di 
noi: come posso io cambiare qualche cosa 
del mio atteggiamento, per preparare la via 
al Signore? (Angelus 9.12.2018) 

Avvento  
Proposte 

 

=> Riscoprire l’importanza della Parola di Dio 
nella nostra vita e nella nostra famiglia, parteci-
pando anche a una celebrazione eucaristica 
durante la settimana e trovando il tempo per un 
momento di preghiera in famiglia, preceduto 
dall’ascolto di un brano del vangelo. 
 

=> Ripensare la nostra vita nella prospettiva di 
un “Noi” sempre più grande; fare della fraternità 
senza confini la logica abituale del credente. 
Pensare in famiglia a qualche particolare inizia-
tiva di solidarietà come pure partecipare come 
comunità alla “giornata della carità” nella terza 
domenica di Avvento. Ci prepareremo con una 
veglia di preghiera venerdì 10 dicembre alle ore 
21(Vedi proposta in 4° pagina). 
 
=> Prendere visione delle proposte formative a 
livello vicariale (Ritiro spirituale per gli adulti a 
casa Madonnina il 14 e il 15 dicembre) e dio-
cesano (vedi programma anche attraverso i 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 4 dicembre 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 
Mt 9,35 - 10,1.6-8              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 11.00: Celebrazione eucaristica e cele-
brazione nuziale di Vincenzo Di Leva e 
Claudia Spinello 
 

II DOMENICA DI AVVENTO 
Bar 5,1-9; Sal 125 (126); 

Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6                       
ore 18.30: Messa domenicale (Silvano 
Pinaffo, 1° ann.; Alessandro Zotti 10° ann.) 
 

Domenica 5 dicembre 
II DOMENICA DI AVVENTO  

Bar 5,1-9; Sal 125 (126); 
Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6                       

ore 8.00: S. Messa (Piera Salmaso;Zuin 
Amedeo, Italia, Concetta, Mirco, Lisetta e 
Serena) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 6 dicembre  
II settimana del Tempo di Avvento 

San Nicola, vescovo 
Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Rosin Attilio, Gatolin 
Anita, Bettin Oreste e Amalia) 
 

Martedì 7 dicembre 
Sant’Ambrogio, 

vescovo e dottore della Chiesa 
Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
IMMACOLATA CONCEZIONE 

DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); 
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                       

ore 18.30: S. Messa nella Solennità 
dell’Immacolata Concezione (Baldan Ro-
milda, Marcato Angelo, Chiappin Giovan-
na,Baldan Aldo) 
 

Mercoledì 8 dicembre  
IMMACOLATA CONCEZIONE 

DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); 
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                      

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa (Def. Fam..Giacometti 
e Peron). Celebrazione battesimale di Ni-
colò Barro e Eletra Jamila Thouni 
ore 18.30: S. Messa (Walter Penazzato) 
 

Giovedì 9 dicembre 
Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15                

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

 

  

Venerdì 10 dicembre            
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Sabato 11 dicembre 
Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; 

Sal 79 (80); Mt 17,10-13               
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18                      

ore 18.30: Messa domenicale (Guzzonato 
Renzo e Antonio; Zuin Francesco, Ma-
rio,Lisetta e Lino) 
 

Domenica 12 dicembre 
III DOMENICA DI AVVENTO 

«DOMINICA GAUDETE» 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18                      

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
 

ore 10.30: S. Messa(Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Marta, Giuseppina, Ivo e 
Delfina; Def.Fam..Cappelletto, Beggini Da-
nilo, Aldo, Santina, Bulla Bruna e Risato 
Gianna) 
A questa celebrazione eucaristica saranno 
presenti, con le loro famiglie, i ragazzi che 
nel pomeriggio celebreranno la Riconcilia-
zione per la prima volta. 
ore 16.00: Celebrazione della Riconcilia-
zione 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 
 


